~REGOLAMENTO APPROVATO CON DELIBERA DI G.M. N. 187 DEL 22/07/1997
ART.]

DISCIPLINA DEL SERVIZIO

II presente regolamento disciplina le funzioni amministrative comunali relative agli a9t
autoservizi pubblici non di linea ed in particolare il servizio di noleggiofcor ‘conducente b

‘t@autovettura}inotocarrozzctta,c natanti e veicoli a trazione animale, di cui alla legge
15.01.1992 n. 21 recepita con L.R. N. 29 DEL 06.04.1996. AP

ART. 2

DEFINIZIONE DEL SERVIZIO

II servizio di N.C.C. provvede al trasporto individuale o di piccoli gruppi di persone
svolgendo una funzione complentare e integrativa dej trasporti pubblici di linea.
L’autoservizio ¢’ compiuto a richiesta dell’utenza e si svolge in modo non continuativo
ne’ periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta dagli utenti.

~ ARTS3

DESTINAZIONE DEL NUMERO E TIPO DEI VEICOLI DESTINATI AL SERVIZIO

Il numéro e 1l tipo di veicoli destinati al servizio di N.C.C. sono stabiliti con
deliberazione del Consiglio Comunale.

- ART4 i

-~ -MODALITA’ PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

L’esercizio del servizio N.C.C. &’ subordinato alla titolarita*della liceriza di cuj all’art. 8 —

della legge n. 21/92. . '

La licenza e’ rilasciata ad una persona fisica in possesso déj requisiti previsti dagli artt. 6

¢7 dellalegge n.21/92€ suecees Ve Hobiriont LR, x-29 4y b T35,  qhove

La licenza €’ riferita ad un singolo veicolo. ey~ I N

Non e’.ammesso, in'capo ad un-medesimo soggetto, il cumulo dell’ Autoriz¥aZione per_ i )

Pesercizio del servizio di N.C.C. con'la licenza per il servizio dj taxi. _

E’ invece ammesso il cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di piu’ Autorizzazioni

per I"esercizio di noleggio con conducente. VRLAL THELIT | . il
L’esercente ha I’abbligo di consérvate costantetnénte & bordo~ del veicolo tufi j
documenti prescritti per I’esercizio dell’attivita’, compresa la licenza comunale,



11 servizio deve essere esercitato direttamente dal titolare della licenza, ovvero da un suo
collaboratore anche familiare o da un dipendente purche’ iscritti al ruolo di cui all’art. 6

della legge n. 21/92.

Nell’esercizio dell’attivita’ devono essere osservate, inoltre, le norme a tutela della

incolumita’ individuale e della previdenza infortunistica e assicurativa.
ART. S

AMBITO TERRITORIALE PER LO SVOLGIMENTO DEL ’SERVI‘ZIO

I titolari di licenza di N.C.C. possono effettuare trasporti in tutto il tetritorio regionale, in
quello nazionale e negli Stati membri della Comunita’ Europea ove, a condizione di
reciprocita’, 1 regolamenti di tali Stati lo consentano.

Il prelevamento dell’utente ovvero I’inizio del servizio per qualunque destinazione sono
effettuati con partenza dalla sede del vettore o da diverso luogo convenuto.

ART. 6

REQUISITI E CONDIZIONI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO |

agli stati della comunita’ Europea, a condizione di reciprocita’.
ART. 7

* MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLE LICENZE . -+ .

Le licenze per I’esercizio del servizio di N.C.C. sono rilasciate per concorso. pubbhco per
titoli a1 soggetti iscritti nel ruolo dei conducenti. - :

Il competente -ufficio comuna.le istituisce appos1to reglstro cronolog;co dcllc hccnzc
rilasciate. —+ ¢--ooone-. Sy v

Il concorso deve essere mdetto dalla Gxunta Comunale entro 30 gxorm dal momento in
cui si sono rese disponibili delle licenze per I’esercizio del servizio di N.C.C.

Il relativo bando deve essere pubblicato sul bollcttmo Uﬁimalc dcllachlone Siciliana.

Isoggem interessati possono fconcorrere all’a .
SO ANNUALREN “DotHAME
ART. 8 i <2
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Possono essere titolari di licenza per il servizio N.CC.le persone fisiche appartenenti %




£ Il bando di concorso per I’assegnazione della licenza deve contenere i seguenti elementi.
essenziali:
a) numero e tipo delle licenze da rilasciare; :
b) elencazione titoli oggetto di valutazione e dei criteri di prefercnza;
¢) termine entro il quale deve essere presentata domanda;
d) termine entro il quale deve essere convocata la Commissione d’ esame per le
valutazioni delle domande presentate. . )

ART.9

COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE

E’ istituita la commissione consultiva comunale per I’esercizio del servizio pubblico di
trasporto non di linea N.C.C. ¢ per I’applicazione del seguente regolamento.

La Commissione comunale e’ formata da:

1) Un rappresentante dell’ Amministrazione Comunale;

2) un rappresentante della P.M.;

3) un rappresentante della catcgoxia per il servizio di N.C.C.;

La Commissione comunale €’ istituita con provvedimento del Smdaco ede’ presieduta
da: SyNbreo o Assessor€ AL RAMO, gvoE

Funge da segretario della Commissione un d1pendente comunale di qualifica non
inferiore alla sesta. . :

La Commissione svolgc le funmom d1 cui alla pnma parte del 4° comma dell’art. 4 della
L.21/92." : : ex oy P MR AL

La Commissione consultiva comunale svolge un ruolo proposmvo nei confronti degli
organi comunali in matcna di tmsporto di pcrsone mcdlantc autosemzx pubbhdx non d1
linea ;i .

La Comm1551one dec1dc a maggloranza In caso dx panta prevalc i voto dcl Pre31dente
La Commissione consultiva comunale dura in carica quattro anni a far tempo della
esecutivita’ della deliberazionie di nomina. [ componenti possono essere sostituiti in ogni
momento per dimissioni, iniziativa dell’Ente o della associazione che li ha designati.

- e : o er ART 06N e an at e

Sl

COMMISSIONI DI GONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE: DELLEHCENZE DI
e S S . e ¢-NEL. ot S0 T e

La G1unta Comunalc nomina la. commissione di:concorso per 1’assegnazioné dclle

licenze di N.C.C. it 51 (ada i$




ATTIVITA’ DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO

Le Commissioni dj concorso, valutata |a regolarita’ delle domande di ammissione,

redigono il relativo elenco de; candidati ammessi che ¢’ successivamente affisso all’Albo
Pretorio de] Comune. ;

La Commissione, prima di pronunciars; sul’ammissibilita’ delle domande, stabilisce a
« 11 nullita® de] concorso, 1 criteri di valutazione dei titoli previsti ed indicati da]

ART. 12
- PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

B Ve melkz A,
Lo

2) certificato dj iscrizione a_ll ruolé;' 1 : b 3
7)) documentazione dj # li in conformita’ g quanto previsto dall’art. 14 de] presente
regolamento; Sonsp L :

") certificazione medjca attestante di non essere affetto da malattie incompatibili cop =~ my
Pesercizio de] SEIVIZIO; { ¢ 3+ .y, : ’

) per il rilascio della licenza-il richiedente dovra’ allegare idonea documentazione
diretta a certificare la idoncita?-.profcssionalc, comrpovata dal. possésso dej seguenti
TOQUISTt: .7y g3y e L R T T ) 2135 67 aojare dets e nh




2) essere 1scritti al registro delle ditte presso la Camera di Commercio o al registro delle
imprese artigiane;

3) essere proprietari o comunque avere la piena disponibilita’ in leasing ( art. 8 comma
1) del mezzo per il quale e’ rilasciata dal Comune la licenza;

4) Non avere trasferito licenza da almeno cinque (5) anni. %5

Risultano impedimenti soggettivi per il rilascio della licenza: )
a) I'essere incorso in condanne o pene che comportino I'interdizione da una professione,
salvo che sia intervenuta riabilitazione a norma degli artt. 178 e seguenti del C.P_;
b) I’essere incorso nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di revoca o

decadenza di precedente licenza di esercizio anche se da parte di altri comuni.

I requisiti richiesti e la mancanza degli impedimenti previsti debbono essere comprovati
da una documentazione valida ad ogni effetto di legge.

ART. 13

ASSEGNAZIONE E RITASCIO DELLA LICENZA

L’organo o I'ufficio competente acquisita la graduatoria di merito redatta dalla Commissione di esame, provvede
all’assegnazione della licenza.

La graduatoria di merito redatta dalla Commissione di esame ha validita di 1 anno.

I posti in organico che nel corso dell’anno si rendessero vacanti dovranno essere coperti fino ad esaurimento della
graduatora.

Abw: Qualora le domande sono superiorni alle licenze disponibili, I'ufficio, sentita la Commisssione di cui all’art. 10 dftl
 presente Regolamento, provvede alla “formazione di una graduatoria di destinazione per gli aspiranti”, al servizio
 “noleggio con autovettura di minibus ed autobus”. .
| Nel caso in cui le domande siano in numero inferiore rispetto alle licenze disponibili I’assegnazione delle licenze ¢ fatta
 dal Sindaco, sentita la Commissione di cui all’art.10.

ART. 14

VALUTAZIONE DEI TITOLI E E PREFERENZE

ag%ostitm’soe titolo preferenziale la specifica professionalitd del richiedente, desunta dai seguenti elementi:
1. _Essere titolari da almeno 2 anni di altra licenza per il servizio di noleggio per il Comune di Sciacca;
2. Avere la disponibilita dell’autotimessa; N
3. Essere in possesso del certificato di abilitazione alla professione di trasportatore, di autorizzazioni sanitarie nei settori
di trasporti nazionali ed intemnazionali; - £} -
4. Conoscenza della lingua straniera; .
S. I titolo di studio superiore a quello della scuola dell’ obbligo.
Al casi di cui al numero 1 e 2 saranno attribuiti a ciascuno 2 punti; qualora il servizio ¢é riferito ad autobus il punteggio
viene raddoppiato.
Al casidi cui ai punti 3, 4, e 5 ¢ attribuito a ciascuno | punto, per conseguire licenze di noleggio di autovetture, minibus
ed autobus, -
Potr3, inoltre, essere attribuito il massimo di 2 punti, in aggiunta al punteggio dato, a quegli aspiranti che dimostrino di
essere titolari di Aziende che nel servizio di trasporto di persone con autovetture minibus ed autobus siano dotati di
idone; ed efficienti locali, autorizzazioni tecniche ed automezzi. '
Per I’assegnazione del punteggio di cui sopra, gli aspiranti dovranno presentare, allegata alla domanda idonea
documentazione atta a comprovare tali specifici requisiti.



ART. 15

FORMAZIONE GRADUATORIA ED INIZIO DEL SERVIZIO

;l)z\b fMotivi di esclusione:
/ uno stesso richiedente non pud presentare annualmente piti di tre domande dirette ad ottenere hoenze di noleggio.

Sono esclusi dall’inserimento nella graduatoria: 5
coloro che, al momento dell’assegnazione, non posseggono i requisiti indicati negli articoli prwedenu,

colro che, in proprio o in qualitd di societd di persone abbiano trasferito a terzi, compresi moghe e figli, da uno a
cinque anni, licenze di néleggio di cui erano titolari;

coloro che, dopo I’entrata in vigore del presente Regolamento, siano incorsi in condanne definitive di pene detentive
per un totale superiore a tre mesi per reati non colposi; W

® coloro che, siano gia titolar di licenza per il servizio pubblico di piazza taxi.

Nel caso di assegnanone della licenza o di acquisizione della stessa per atto tra vivi o “morus causa” il titolare deve
obbligatoriamente iniziare il servizio entro quattro mesi dal rilascio della stessa.

Detto termine potra essere prorogato fino ad un massimo di altri quattro mesi ove I’assegnatario dimostri di non avere la
disponibilitd del mezzo per causa a lui non imputabile.

ART. 16 @
Il
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TRASFERIBILITA’ DELLA LICENZA

La licenza e’ trasferibile nei casi consentm dalla legge, ad altro abilitato all’esercizio

della professione.

Il trasferimento della licenza deve essere comunicato al competente Ufficio Comunale, il

quale accerta I’esistenza delle condizioni nchxeste per il trasfenmento ed il possesso dei
requisiti da parte dell’avente causa. 3

I1 trasferimento delle licenze pervenuté & mortls ‘causa” ai sensi dcl 2° comma dell’art.9

della legge.21/92 ¢’ autorizzato, alle persone demgnate dagh eredi entro il termine
previsto di due anni, previo accertamento dclle condmom e dCI requisiti richiesti. -

Al titolare che abbia trasferito la licenza non puo’ essere attribuita altra licenza in scgulto S
a trasferimento per atto tra vivi, se non_dopo cmque anm dal momento in cui
I'interessato ha trasferito la precedcnte
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COMPORTAMENTO DEL CONDUCENTE IN SERVIZIO
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- a) prestare il servizio;
b) compoytarsi con correttezza e senso di responsabilita’

C) prestare assistenza e soccorso ai passeggeri;

d) mantenere pulito ed in perfetto stato.di.efficienza il thezzo; B k- |

e) consegnare:at competente ufficio del-Comurie qualéfhsi oggetto dimenticato dai clienti
 all’interno del mezzo. k-

E’ fatto divieto-di: = . -
a) mterrompere la corsa:di propria iniziativa salvo casi di accertatafoxza maggiore a di
evidente pericalo; ’ 1 54 ; s
b) chiedere compensi aggiuntivisispetto aguelli &Htotlzzaﬁ
ART. 18

‘INTERRUZIONE DEL TRASPORTO

Nel caso in cui il trasporto debba essere interrotto per-avaria al mezzo o per altri casi'di
forza maggidre, senza- che risulti ~possibite orgapizzare' un servizio sostitutivo, il
viaggiatore.dovra’ pagare. solamente Pimportq cotrispondetite al percorso effettuato.

ART. 10
- mom:mgmwzzzl 771 |
Fattasalvd Yo Verifica™ prevists ift-capo’ agli” organi-dells'N.C.T.C. la- Commissioic- b

consultiva'di ¥ui -alitart: 9 stabilisoe-le caratteristiche déi mezzi da’déstisare a NC.C.
disponendoper H tramite della Polizia Municipale, anmialinérite e tutfesle volte che se ne £

ravvisi la necessita’, le necessarie verifiche sullfidoneita’dei mezzi al ser¥izio. |

Qualora'il mezzo.nen -risiilti trovarsi nel dovuto stato diconservazione; il titolare della
leeuzajentra ] termin ¢:stabilito dal-competeats Uffidie‘Comunale,. ¢’ tenuto al ripristino
dellg condizioni: suddetts-od alla ssostituzione. In- mancanza, il .competente organo
comunsle':su- parere: della «commissione- e peevia: diffida, adotia il:provvedimento di

Qmipgﬁ doHa.llccnz.a arsensi dell’art-25 ddpmsentc tegolamento.

Purantela 'Vdﬁdita’ della [icenza. comunale il titolare della’ stessa puo’ esSere-autorizzato

alla sostituzione del mezzo in servizio con altro dotate. delle caratteristiche necessarie per
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/
/ .
/' lo svolgimento dell’attivita’, purche’ in migliore stato d’uso da verificarsi da parte della

Commissione di cui all’art.9.
- In tale ipotesi, sulla licenza di esercizio deve essere apposta I’annotazione relativa alla

modifica avvenuta.

ART. 20

TARIFFE

)

Le tariffe del servizio di N.C.C. sono determinate dalla libera contrattazione delle parti
entro 1 limiti massimi e minimi determinati, su tale base, dal Comung;su proposta della
Commissione di cui all’art.9 del presente regolamento e adeguate in base ai criteri

stabiliti dal Ministero dei Trasporti.
ART. 21

TRASPORTO BAGAGLIE ANIMALI

E’ fatto obbligo di trasporto dCl bagagh al seguito del passeggero.
E’ obbligatorio altresi’ e gratuito per il trasporto dei cani accompagnatori per non
vedenti. Il trasporto d1 altri animali e’ facoltativo.

ART. 22 : S R ﬂ
DIFFIDA
I Sindaco diffida il titolare della licenza quando lo stesso o un suo valido sostituto: - -
" a) non conservi nell’autoveicolo i documenti che lcglmmano I’attivita’;
b) non eserciti con regolarita’ il servizio;, . - -
¢) fermi ’autoveicolo, interrompa il servizio o dcvn di propna lmzxanva dal percorso pxu
breve salvo casi di accertata forza maggiore o di.evidente: pcncolo FEaa s e
Al titolare che sia: gia’ diffidato una volta e che sia nuovamente incorso in una qualsxa31
delle violazioni possibili di dlﬁ‘lda si apphcdno le sanzioni prcwstc dai successivi articoli,
quando MCOTrentin o e +~-inny vyt gos, o RESH TR RN 4 Nng L er e i veu e -
d) muti I'indirizzo della rimessa e della sodc nell’ambito del terntono comunale, senza
da.rc comunicazione al compctente uﬁicm comunale. : £

e

ART 23
. IJ J r ~' K - 'r‘h\ ”:i-"_'\.r*‘ ‘:E_"f
B SOSPEN SIONE DELLA LICENZA i

LA SN e ST TN UENTE L 0 SV T sl I Y i 1YY e e



La licenza d’esercizio puo’ essere sospesa dal Sindaco sentita la Commissione di cui
all’art.9 del presente regolamento, tenuto conto della maggiore o minore gravita’ della

mfrazwne e dell’eventuale recidiva, per un periodo non superiore & sei mesi nei seguenti

casi:

a) violazione delle vigenti norme fiscali connesse all’esercizio dell’attivita’ di trasporto;

b) violazione di norme vigenti del codice della strada tali da compromcttere la sicurezza

dei trasportati;

¢) violazione di norme amministrative o penah connesse all’esercizio dell’attivita’;

d) utilizzo, per il servizio, di veicoli diversi da quelli autorizzati;

e) prestazione del servizio con contachilometri non regolarmente funzionanti.

ART. 24

REVOCA DELLA LICENZA

Il Sindaco, sentita la Commissione dt cui all’art.9 del presente regolamento, dispone la
revoca della licenza nei seguenti casi:

a) quando, in capo al titolare della licenza, vengano a mancare i requisiti di idoneita’
morale o professionale;

b) a seguito di tre provvedunentx di sospens1one adottau ai sensi del preccdente art. 25;

¢) quando la licenza sia stata ceduta in violazione alle norme contenute nell’art. 16 del
presente regolamento;

d) quando sia intervenuta condanna con sentenza passata in giudicato, per delitti non
colposi a pene restrittive della liberta’ personale per una pena complessxva superiore ai

due anni;
¢) quando 1l titolare non ottempen a.l provved1mento di sospensione del servizio.

In ogni momento, qualora ven'ga accertato, il venir meno anche d1 uno solo dei requisiti
di idoneita’ morale o professionale, il Sindaco provvede alla revoca, dandone
comunicazione all’Ufficio competente alladenuta del ruolo.

Nel caso di tre accertate violazioni delle norme tanffarie il Sindaco dispone la revoca _
dellahcenz& o e - ~

ART.25 L < W e

,,.
g

. PROCEDIMENTO SANZIONATORIO s

.



I procedlmentl di diffida, sospensione e revoca sono iniziati sulla base di rapporti redatti -
dagli organi di cui all’art.12 del codice della strada. Gli accertamenti di fatti che
prevedano la sospensione o la revoca debbono essere contestati tempestivamente e per
iscritto all’interessato, il quale puo’ entro i successivi 15 giorni, far pervenire
all’ Amministrazione Comunale memorie difensive.

Il Sindaco, sentita la Commissione, decide I’archiviazione degli atti o ladozmne del
provvedimento sanzionatorio. e 3

Dall’esito del provvedimento viene tempestivamente informato Iinteressato e, ove si
tratti di irrogazione di sospensione o revoca, anche il competente ufficid della M.C.T.C.

ART. 26

DECADENZA DELLA LICENZAE DELL’AUTdRIZZAZIONE.

II Sindaco, sentita la Commissione di cui all’art.9 del presente regolamento, dispone la
decadenza della licenza nei seguenti casi: '

a) per mancato inizio del servmo “net tcmum stabiliti dall’art. 15 del presente

regolamento;
b) per esplicita dichiarazione scritta di rinunzia alla licenza da parte del titolare della

stessa;

c) per morte del titolare della licenza quando gli eredi legittimi non abbiano iniziato il
servizio nei termini di cui all’art. 15 del presente regolamento;

d) per alienazione del mezzo senza che lo stesso sia stato sostituito entro 90 giorni;

La decadcnza viene oomumcata aIl Ufficio Provm01alc della Motonzzazmnc Clvdc per (ﬂ(
I’adozione dei provvedimenti di competenza.
ART ART. 26

DECADENZA DELLA LICENZA E DELL’AUTORIZZAZIONE

II Sindaco, sentita la Commissione d1 cu1 all art9 dcl presente regolamento, dispone la -
decadenza della licenza nei seguenti casi:... ~

a) per mancato inizio del servizio nei termini stabiliti dall’art. rs del presente

regolamento;
b) per esplicita dxclnaramone scritta di rmunz1a alla licenza da parte del txtolare della

- stessa; = == ,,

Go swmaanis —————— . T e e o e e ——————— = = - ——~—————— . = 5 7

- ~ i & o o e SI s Sp S T 3 -
T Ve el Blaea§ o YeREgOaL S Somw . g TR ¢
2 T A R % & ST B S TR £ -1, )



/

/

¢) per morte del titolare della licenza quando gli eredi legittimi non abbiano iniziato il
servizio nei termini di cui all’art. 15 del presente regolamento;
d) per alienazione del mezzo senza che lo stesso sia stato sotituito entro 90 giorni.

La decadenza viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile per
I’adozione det provvedimenti di competenza.

SH
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ART. 27

Nelle more della istituzione del Ruolo speciale presso la Camera di Commercio,
I’Amministrazione Comunale potra’ procedere al nlascio, agli”daventi diritto, delle
autorizzazioni per i servizi pubblici non di linea ( taxi) , facendo obbligo ai titolari di
iscriversi entro 90 giorni dall’istituzione del ruolo speciale, pena la decadenza
dell’autorizzazione stessa.

ART. 28

ABROGAZIONE NORME PRECEDENTI

Con I'entrata in vigore del presente regolamento comunale si intendono abrogate tutte le
disposizioni in materia precedentemente emanate dall’Amministrazione Comunale

ART. 29

Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua definitiva approvazione e
pubblicazione all’Albo Pretorio nei modj e termini di legge. ‘ '
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